
 

 
Domenica 1 marzo 2026 – II Domenica di Quaresima  |  anno A 

 
Dal Vangelo secondo Matteo - Mt 17,1-9- 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto 
monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la 
luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui.​
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, 
una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la 
sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo».​
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li 
toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.​
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio 
dell’uomo non sia risorto dai morti». 

QUEL FILO DI LUCE CHE LEGA TUTTO - Commento di p. Ermes Ronchi- 
E beati coloro che hanno il coraggio di essere 
luminosi nello sguardo. Davanti a loro puoi dire: è 
bello per me stare qui accanto a te, insieme a Dio 
che ha fatto risplendere la vita spalancando per me 
finestre sul cielo. La Quaresima ci sorprende con un 
Vangelo pieno di sole e di luce. Gesù prese con sé 
tre dei suoi e salì su di un monte alto, e là si 
trasfigurò davanti a loro, il suo volto brillò come il 
sole. Gesù con il volto di sole è una immagine da 
conservare e custodire per il giorno più buio, 
quando il suo volto sarà colpito, oltraggiato, 
umiliato, non più trasfigurato, ma sfigurato. Quella 
visione dovrà restare viva e pronta nel cuore dei 
discepoli. 
Un filo di luce collega il monte della trasfigurazione 
all’orto degli Ulivi. È la sfida che Pietro, Giacomo e 
Giovanni debbono raccogliere. Essi sono chiamati a 
cucire di fede e di speranza quella distanza 
lunghissima tra il Tabor e il Calvario, divario tra la 
luce sfolgorante e il buio più totale, fra quel volto 
bellissimo di Gesù trasfigurato e il volto sfigurato 
di un crocefisso. 
È la sfida quotidiana che ogni credente è chiamato 
a raccogliere quando dinanzi a ciò che è brutto e 
inaccettabile, come la malattia, la solitudine, la 
violenza, la morte, è chiamato a credere e ad 
“amare sino alla fine”, a consegnare se stesso, a 
non aver paura di perdere la propria vita, 

contraendo legami di amore che vadano sino in 
fondo. 
Guardiamo Pietro e il suo stupore: È bello qui, è 
bellissimo, non andiamo via… 
Pietro ci fa capire che la fede per essere viva deve 
discendere da uno stupore, da un “che bello!” 
gridato a pieno cuore. 
Perché io credo? Perché Dio è la cosa più bella che 
ho incontrato. E mi fa affermare che è bello stare su 
questa terra, su questo pianeta minuscolo e 
bellissimo. È bello abitare questo nostro tempo, 
che è unico e pieno di potenzialità. È bello essere 
uomini: non è la tristezza, non è la delusione la 
nostra verità. È bello stare con Cristo, che è luce da 
luce, come diciamo nel Credo. 
Paolo oggi scrive al suo amico Timoteo una frase di 
emozionante bellezza: Cristo Gesù ha fatto 
risplendere la vita (2Tm 1,10). Gesù ha fatto 
splendida l’esistenza e non solo sul suo volto e 
sulle sue vesti sul monte, non solo il futuro o i 
desideri, ma la vita qui e adesso, la vita di tutti, la 
vita segreta di ogni creatura. [...]  
E beati coloro che hanno il coraggio di essere 
ingenuamente luminosi nello sguardo, nel giudizio, 
nel sorriso. Davanti a loro puoi dire: è bello per me 
stare qui, accanto a te, insieme a voi, insieme a Dio 
che ha fatto risplendere la vita spalancando per me 
finestre sul cielo. 
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Avvisi e informazioni comuni- 

QUARESIMA 2026​
 

INIZIATIVE DEL TEMPO DI QUARESIMA 
✔​ Via Crucis: si terranno i venerdì di Quaresima a Rustega alle ore 15.30, a Camposampiero alle ore 16.15 e 

saranno animate dal Catechismo.  
✔​ Serate bibliche: Anche in questa Quaresima la Collaborazione pastorale 

Antoniana propone le serate bibliche per tutti coloro, giovani e adulti, che 
desiderano vivere questo tempo di grazia con un contatto più assiduo con la 
Parola di Dio. Per questa Quaresima abbiamo scelto di approfondire il tema 
della speranza. Saremo guidati da mons. Adriano Tessarollo, vescovo 
emerito di Chioggia. Tutti gli incontri si terranno di Lunedì alle ore 20.30, 
presso la Casa del Giovane di Loreggia.  
Ecco le date degli appuntamenti e il tema che verrà trattato durante le 
serate:  
-​ Lunedì 2 marzo ore 20:30 - "Signore...dammi di quest'acqua" (Gv 

4,5-42) 
-​ Lunedì 9 marzo ore 20:30 - " Io sono la luce del mondo" (Gv 9,1-41) 
-​ Lunedì 16 marzo ore 20:30 - "Io sono la resurrezione e la vita (Gv 

11,1-45) 
(dal 22 al 25 marzo ci sarà il pellegrinaggio della Collaborazione pastorale 
antoniana ad Assisi) 

✔​ Colletta diocesana “Un pane per amor di Dio”: nelle Chiese sono presenti 
le cassettine per la raccolta di offerte che verranno destinate alle missioni 
diocesane.  

✔​ CAMMINO QUARESIMALE PER RAGAZZI E RAGAZZE DEL 
CATECHISMO: invita all’ascolto del Vangelo delle domeniche del tempo di Quaresima e dei loro protagonisti 
collegandolo con la testimonianza concreta e l’esperienza spirituale di Chiara Corbella Petrillo. Sarà presente 
infatti durante la Quaresima (fino all’8 marzo a Camposampiero; dall’8 marzo al 12 aprile a Rustega) la 
mostra di Chiara Corbella Petrillo che testimonia il percorso di questa giovane sposa e mamma nel seguire 
Gesù nell’esperienza quotidiana della sua famiglia. 

✔​ Disponibilità confessioni: ogni Sabato dalle ore 17.30 alle ore 18.30 (a Camposampiero) e dalle 17.15 alle 
18.15 (a Rustega). Cogliamo l’occasione di prepararci alla Pasqua con una confessione…”non dell’ultimo 
minuto”.  

✔​ 24 ore per il Signore: in unione con tutta la Chiesa, vivremo un momento speciale di preghiera Venerdì 13  
marzo. Vivremo l’adorazione eucaristica in entrambe le chiese dalle 8.30 alle 12.00. 

 

ESERCIZI SPIRITUALI PER GIOVANI: “CUSTODISCI IL TUO CUORE!” 
Questa settimana una decina di giovani dai 18-35 anni delle nostre parrocchie vivranno insieme a 
Francesca Monetti e ai sacerdoti gli esercizi spirituali, Mercoledì 4, Giovedì 5, Venerdì 6 marzo dalle 
20.45 alle 22 circa in Chiesa a Rustega, con momento conclusivo Sabato mattina 7 marzo. Invitiamo 
le comunità ad accompagnare questi giovani nella preghiera! 

 

●​CARITAS “DONO UNA SPESA”: Domenica 1 marzo, dalle 9 alle 11 presso la Casa della Carità di 
Camposampiero, o a Rustega presso la cappellina, sempre dalle 9 alle 11. 

●​USCITA FAMIGLIE RAGAZZI E RAGAZZE PRIMA COMUNIONE: Sabato 7 marzo, ore 14.45 - 18.00 
presso fraternità principale “Discepole del Vangelo”, Castelfranco Veneto. 

●​ASSEMBLEA STRAORDINARIA AC: Sabato 7 marzo a Treviso. 
●​FILM HUMAN LIFE: Domenica 8 marzo, presso la sala Torresan, alle ore 15.00. Si tratta di un 

documentario che illustra la vera bellezza e l'importanza del dono della vita, anche in mezzo a 
sofferenze e difficoltà. Sarà presente anche il regista Gustavo Brinholi che ci aiuterà ad accogliere il 
messaggio di questa opera. 

●​CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE RIUNITO: Giovedì 12 marzo a Camposampiero, ore 20.45. 
I rappresentanti dei vari gruppi sono invitati a non mancare per offrire il proprio contributo alle scelte da 
compiere insieme.​
 

​
Comunità insieme – n. 10  - 2026            ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​        www.collaborazioneantoniana.it 



 

Parrocchia SS. Pietro e Paolo in Camposampiero-​
Borgo Trento Trieste, 49 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – camposampiero@diocesitv.it - www.parrocchiapietroepaolocsp.it– 

●​S. CRESIMA: Domenica 1 marzo alle ore 10.45, trentatre ragazzi riceveranno il sacramento della 
confermazione da  S.E. Mons. Marco Tasca, arcivescovo di Genova. Solo per Domenica 1 marzo gli orari 
delle messe saranno: 8.00 - 9.15 - 10.45 (con cresima). Ricordiamo con la preghiera: Lucia, Paola, 
Davide B., Salvatore, Francesca C., Sebastiano, Davide C., Piergiorgio, Bianca, Leonardo, Alice 
Giurisatto, Filippo M., Alice Giusto, Chiara, Francesca L., Michele, Filippo, Anna Maria, Alberto, Mattia, 
Nathan, Greta, Giovanni, Nicola, Giada, Aurora P., Alessio, Aurora R., Arianna, Gaia, Giulia, Aurora Z.   

●​SCUOLA DELL’INFANZIA UMBERTO I - “RIDIAMO VITA AL PADIGLIONE” Incontro aperto con le 
famiglie, Martedì 3 marzo, ore 21.00, presso la Scuola dell’infanzia Umberto I. Una serata per 
conoscere lo stato attuale del Padiglione e confrontarci su idee e prospettive per il recupero della 
struttura. 

●​GREST 2026: preavvisiamo che si terrà dal 15 al 26 giugno 2026. Nel mese di Aprile usciranno  il 
volantino e tutte le informazioni per le iscrizioni. L’Equipe del Grest. 

●​Consiglio Azione Cattolica parrocchiale: Mercoledì 11 marzo, ore 20.45, in canonica. 
Parrocchia S. Maria Assunta in Rustega-​

Via Borgo Rustega, 86 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – rustega@diocesitv.it– 
●​Adeguamento liturgico presbiterio chiesa di Rustega: è stato scelto dal CPP e dal CPAE di procedere 

con l’iniziativa, dopo attenta e condivisa valutazione e confronto. Martedì 17 marzo, ore 20.45 in 
Oratorio, vivremo l’incontro con don Alessandro Bellezza dell’Ufficio liturgico per avere indicazioni 
sulla scelta circa le modalità dell’intervento. 

●​GREST 2026: preavvisiamo che si terrà dal 15 al 26 giugno 2026 al pomeriggio, dalle 15.30 alle 18.30 
a Rustega. Nel mese di Aprile usciranno il volantino e tutte le informazioni per le iscrizioni. Invitiamo fin 
d’ora animatori e volontari a darci una mano! L’Equipe del Grest 

 
“Rientra in te stesso” Continuiamo il tempo della Quaresima- 

Un’inquietudine attraversa il nostro tempo: la paura del silenzio. Lo riempiamo appena si affaccia: podcast 
durante la corsa, playlist mentre cuciniamo, scroll continuo nei tempi morti. La nostra epoca soffre di horror vacui, terrore 
del vuoto. Restare soli con noi stessi ci inquieta, nemmeno il tempo di un viaggio in metro senza auricolari. Eppure, la 
liturgia di questa prima domenica di Quaresima ci conduce là dove il vuoto ci fa paura: nel deserto, dove Gesù affronta le 
tentazioni. Un deserto che la tradizione cristiana ha sempre riconosciuto come necessario. È lo spazio in cui affiora ciò che 
abita il cuore.  

Nelle Confessioni Agostino racconta il suo lungo vagabondaggio esteriore – inseguendo il successo, i piaceri, i 
riconoscimenti – finché non comprende che il vero viaggio è altrove: «Noli foras ire, in te ipsum redi» (La vera religione, 
39.72): non andare fuori, rientra in te stesso. È nell’interiorità che abita la verità. Quel “rientrare” richiede di fare deserto 
attorno a sé per scoprire cosa davvero ci abita dentro. L’uomo contemporaneo fatica con questo movimento. Viviamo 
proiettati all’esterno: misurare, comparare, apparire. I social media hanno reso l’esteriorità una seconda natura.  

Esistiamo attraverso lo sguardo degli altri, validati dai like, ansiosi di aggiornare il profilo. Agostino chiamerebbe 
tutto questo regio dissimilitudinis (Confessioni, 7, 10.16), la regione della dissomiglianza: il luogo in cui ci siamo 
allontanati da noi stessi, in cui non ci riconosciamo più. Benedetto XVI parlava di «desertificazione spirituale», a proposito 
di quel «vuoto che si è diffuso». Riempire ogni silenzio diventa una strategia di difesa.  

Il deserto quaresimale, invece, è una pedagogia del silenzio abitato. Non chiede di amare il vuoto ma di 
attraversarlo perché diventi spazio di verità. Nel deserto scopriamo non solo ciò che ci manca ma anche ciò che cerchiamo 
davvero quando proviamo a colmare i vuoti. Ma perché abbiamo così paura del deserto interiore? Perché intuiamo che è il 
luogo delle tentazioni. Il deserto non crea le tentazioni: le rivela. Ecco perché lo evitiamo. Nel rumore costante non 
dobbiamo affrontare ciò che portiamo dentro. Finché c’è rumore possiamo fingere che tutto vada bene.  

Il silenzio del deserto è spietato: ci mette di fronte a noi stessi, senza filtri. Agostino descrive con lucidità questo 
meccanismo. Prima della conversione – racconta – viveva «disperso nelle cose esteriori», incapace di raccogliersi. La sua 
vita era un continuo inseguire, fuori di sé, ciò che aveva perduto dentro di sé. Solo quando accetta di fermarsi, di fare 
deserto può sentire quella voce interiore che lo chiama da sempre: «Eri dentro di me e io ero fuori» (Confessioni 10, 
27.38). La conversione agostiniana è un riconoscimento interiore.  

È smettere di fuggire. Il deserto quaresimale ci aiuta a questo: sottrarci alla dispersione. Non per annullarci, ma 
per ritrovarci. Contrariamente a quanto pensiamo, il deserto non è uno spazio vuoto. È uno spazio pieno – pieno di verità. 
Là scopriamo cosa davvero desideriamo, cosa davvero temiamo, chi davvero siamo. «L’uomo non conosce sé stesso a 
meno che non impari a conoscersi nella tentazione» scrive Agostino (Discorso 2.3). ​
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Paola Muller, Avvenire 
​
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Camposampiero – Ss. Pietro e Paolo- 

SABATO 28 
19.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Armando Marcato / Maria e Giovanni Burlini / Giovanni 
Pozzobon, Guido e Concetta / Giovanni Conte / Esterino Pavan, Elide e Emanuela / Silvana Fassina, 
Antonio Caivano / Sergio Costaglia, Gina Favaro / Michele Mistro e Rino, Speranza Dal Corso / Cecchin 
Rita (8 gg.) / Demetrio Mattiazzo e Maria / Mario Zanchin e Amelia / def. Antonio / Armando Marcato. 

DOMENICA 1 
MARZO 
II DOMENICA DI ​
QUARESIMA 

8.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Tamara Carnin / Rina Pallaro / Denis Pallaro / Def. Fam. 
Michielotto e Nalesso / Pietro Marconato e Vittoria / Angela Turcato / Franco Pegoraro, Laura Donò. 
9.15 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Ivano Ghion, Elisa Pallaro e Maria, Guerrino Cecchin / Sec. Int. 
Off./ Italo Schiara / Giorgio Carraro e genitori / Carlo Pallaro, Maria, Adriano e Tamara / Maria Visentin, 
Giuseppe Gallo / Antonio Basso (Ann.), Dina Carraro. 
10.45 (in Chiesa) SANTA CRESIMA presieduta da S.E. Mons. Marco Tasca, arcivescovo di Genova 

LUNEDÌ 2 18.30 (in cappellina S. Chiara) Ricordiamo i defunti: Sec. Int. Off. Zulianello / Adelia Fantinato. 
MARTEDÌ 3 18.30 (in cappellina S. Chiara) Ricordiamo i defunti: Anime del Purgatorio.  

MERCOLEDÌ 4 

10.00 (Madonna della Salute) Ricordiamo i defunti: Mario Costa e Antonietta / Nilla e Antonio Garbin / 
Teresa e Silvio Vittadello, Giuseppe e Iolanda / Ida e Alfonso Adimico / Luciana Ferrara / Emilia 
Mamprin / Carla Caruna / Mario Panozzo, Maria Grazia Gaggiola. 
18.30 (in cappellina S. Chiara) Rosario per le vocazioni di speciale consacrazione. 

GIOVEDÌ 5 18.30 (in cappellina S. Chiara) Ricordiamo i defunti: Sec. Int. Off. 
VENERDÌ 6 18.30  (in cappellina S. Chiara) Ricordiamo i defunti: Anime del Purgatorio. 

SABATO 7 
19.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Luigi Fantinato, Cheti e Gina Favero / Zanon Odino e Maria / 
Mario Ferrari / Marcato Tiziano, Carla, Tullio e Maria Ruffato / Gianfranco Maragno e Marisa, Elda 
Sandrin / Def. Fam. Roma / Stella Rossi / Augusto Gottardello, Elena Zecchin. 

DOMENICA 8 
MARZO 
III DOMENICA DI 
QUARESIMA 

8.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Guerrino Cecchin e Maria / Rina Pallaro / Def. Fam. Michielotto e 
Nalesso / Gino Gottardello, Agnese Artuso / Antonio Puttin, Luigia Pallaro, Maria Cadò / Gaetano 
Cappelletto, Rosa, Emilio, Umberto / Vergilio Rubinato e Tranquilla / Stella Dalese. 
9.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Davino Santi / Maria Grazia Gaggiola / Tulio Pasquale, Rino e 
Luisa. 
11.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Def. Fam. Perin e Mamprin / Giovanni Scarpazza, Albina, Alfeo e 
Mario Pinton / Rino Cavallin / Monica Parolin / def. Lina, Vinicio, Antonio e Giancarlo. 

 

Rustega – S. Maria Assunta- 
SABATO 28 17.00 (in Chiesa) SANTA CRESIMA presieduta da S.E. Mons. Marco Tasca, arcivescovo di Genova 

DOMENICA 1 
MARZO 
II DOMENICA DI ​
QUARESIMA 

8.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Antonella Biliato / Giuseppe Frasson / Cargnin Gianfranco / 
Giancarlo e Genitori / Perin Adolfo - Baldassa Amelia / Defunti Baldassa Dino / Defunto Pelizzari 
Eugenio / Rizzo Silvio, Cecilia, Orlandina e Pierina / Bortolato Carmela. 
11.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Mistro Silvano (Amici bar mela). / Benfatto Mazareno / Alessio 
Angelo. 

LUNEDÌ 2 Sospesa 
MARTEDÌ 3 8.00 (in cappellina) Ricordiamo i defunti della Parrocchia. 

MERCOLEDÌ 4 8.00 (in cappellina) Ricordiamo i defunti della Parrocchia. 
18.30 (in cappellina S. Chiara a Camposampiero) Rosario per le vocazioni di speciale consacrazione.  

GIOVEDÌ 5 8.00 (in cappellina) Ricordiamo i defunti della Parrocchia.  
VENERDÌ 6 8.00 (in cappellina) Ricordiamo i defunti della Parrocchia. 

SABATO 7 
18.30 (in Chiesa)Ricordiamo i defunti: Secondin Raffaele / Soligo Gino / Checchin Renata / Negrin Gino 
(anniversario) / Defunti famiglia Rizzo Bavaresco / Anime del purgatorio: Marcello e Nella / Sandra 
Alesso e Pio Cavallin / Defunti Berton Luigi e Marta la Rosa / Pastrello Anvino e Scarpazza Vitalina / 
Martellozzo Mario / Zorzi Bertilla. 

DOMENICA 8 
MARZO 
III DOMENICA DI ​
QUARESIMA 

8.30 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Don Guerrino / Esterina Martin / Ennio Donato / Frasson Iseo / 
Barison Mario e Sato Nadia (Dagli amici) / Giovanna Trevisan / Cian Girolamo / Regina Gabriela / Gianni 
/ Bosello Elia - Sofia - Diana Duregon / Famiglie Baggio e Baldassa. 
11.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Marconato Fabio (Anniversario) / Gumiero Iolanda / Benfatto 
Monica. 
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